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lavorâ cence fâsi mâl

Studiare 

Lavorare 

Vivere
senza farsi male

Elia 

Vito

Francesco

perchè siamo qui?

Francesco

il palco di Giovanotti a Trieste… 
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4 anni al direttore dei lavori

2 anni a tre insegnati…

Il soffitto del Darwin  Torino

Vito Scafidi 
18 anni
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in Friuli.. 2 
morti in 
due giorni

30 aprile 2008
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12 marzo 2007

Fonderia Anselmi

Camposanpiero - Padova

Milano  4  morti - 2018 
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L’Italia e i morti sul lavoro 1951 - 2012

86% dei morti in 
aziende con meno 
di 10 addetti

50% dei morti auto e camion

I care!!
Organizzazione

Valutazione

Informazione

Formazione

Cultura

DPR 547/55      

DPR 303/56      

DPR 164/56      

DPR 520/55      

D. Lgs. 758/94
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3 morti al giorno

53 milioni di Infortuni

153.000 morti

2 milioni
di Malattie professionali 

100.000 morti

Altri aspetti del miracolo economico….

sono reati di lesioni e omicidio

articoli 589 e 590 del Codice Penale



07/06/2018

7

20.000 VOLT

20.000 VOLT

È stato giudicato guaribile in un mese….
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20.000 VOLT

Elettricità

20.000 volt
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Numero infortuni 2000 - 2017

Media Unione 

Europea

Italia
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La nostra prima priorità è 
mandare a casa i nostri lavoratori 

sani e salvi dalle loro famiglie!

La sicurezza prima di tutto
Le regole del progetto sicurezza

1. riferire immediatamente ogni lesione, 

incidente/semincidente

2. elmetti, occhiali protettivi e giubbotto catarifrangente 

devono essere sempre indossati;

3. si devono utilizzare i dispositivi anticaduta quando si 

va ad altezze superiori a 6 piedi

4. tutti i lavoratori devono partecipare agli incontri di 

accoglienza in cantiere sui rischi della sicurezza 

prima di lavorare nel sito

5. leggere le schede di sicurezza prima di manipolare 

prodotti chimici

6. tutti i lavoratori devono conoscere molto bene le 

procedure di evacuazione del sito

7. non manomettere i dispositivi elettrici

8. non manomettere i dispositivi di protezione attivati

9. in caso di emergenze chiamare il 15 15

3 morti al giorno

53 milioni di Infortuni

153.000 morti

2 milioni
di Malattie professionali 

100.000 morti

Altri aspetti del miracolo economico….

sono reati di lesioni e omicidio

articoli 589 e 590 del Codice Penale
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Assicurazione R.C.O.

Risarcimento del danno art. 2050

Inail CLASSIFICAZIONE E TASSAZIONE RISCHIO ASSICURATO

23.10.2002

Medio 83%o Applicabile 54%o Voce  6111   100%

Cognome 1  Nome 

Cognome  2 Nome

Esistono altri eventi

1999  25

2000 39

2001 25

Op/anno  Tas Spec
176      39,97         

165      66,02   

183      41,09 

Tasso Specifico

aziendale triennio 46,58

Oscillazione 2   -12,45 

Oscillazione 1   -16,60 

Oscillazione totale  -29,05 
Tasso  Applicabile 54 
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Facendo prevenzione 

in 10 anni ho risparmiato 

332 milioni di Lire

di premio Inail

In complesso Mortali Postumi permanenti Inabilità temporaneaMortali31%

12%

5%

5%

4%

2%

1,5%

1%

0,8%

Cosa ci fa morire di più sul lavoro

o meglio di cosa dobbiamo stare attenti

Test

Una volta al mese!!

Cei 11 - 27
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Cosa ci fa morire di più sul lavoro

o meglio di cosa dobbiamo stare attenti

In complesso Mortali Postumi 

permanenti

Inabilità temporaneaMortali31%

12%

5%

5%

4%

2%

1,5%

1%

0,8%

Scale 
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Scale

una tegola 
nuova sui tetti 
di Trieste



07/06/2018

15



07/06/2018

16



07/06/2018

17

Gli avranno 
spiegato che i 
“gravi” cadono?

Chi sarà il 
l’Amministratore 
del condominio 
che ha 
commissionato il 
lavoro?

Gru
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Bruzio Bisignano perito meccanico del Malignani dal 1967

vediamo il mio libretto di lavoro

Fe.Ri.O 2.08.1971 – 13.08.1971    Addetto al Forno

Safau 14.09.1971 – 31.12.1973   Addetto al Forno

La Safau Acciaieria dei “Metalmezzadri”
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14 settembre 1971

Il mio primo giorno di lavoro alla Safau

l’Università dell’acciaio e luogo dei metalmezzadri

Da Alpino a Siderurgico, ecco perche sono qui?

SAFAU

Norme di 
Sicurezza

non si lavora in
giacca e cravatta…
non si cammina 

all’indietro, non si fuma e ..

Infortunio n. 3344 del 
Registro infortuni Safau, 
istituito il 1 gennaio 1959
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Acciaieria – Parco Rottami

  

Vista del Vescovo 

con il “cappellano” 

di fabbrica 

don Vittorino…
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In acciaieria il vino scorreva a fiumi!!
chi beveva si infortunava molto di più…. 

Pesatore bevitore 7

Fonditore bevitore 8

Gruista bevitore 10

Colatore bevitore 12

non bevitore 0

non bevitore 1

non bevitore 0

non bevitore 2

In base ai dati Inail e alle 
nostre informazioni sui 
ricoveri, possiamo stimare 
fra il 35 e il 40% gli 
incidenti sul lavoro     

alcol correlati.

Bruzio Bisignano perito meccanico del Malignani dal 1967

vediamo il mio libretto di lavoro

Fe.Ri.O 2.08.1971 – 13.08.1971    Addetto al Forno

Safau 14.09.1971 – 31.12.1973   Addetto a Forno

Safau 1.01.1974 – 31.08.1982   Capo Turno

Safau 1.09.1082
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Bruzio Bisignano perito meccanico dal 1967

vediamo il mio libretto di lavoro

Safau 1.01.1974 – 31.08.1982 - Capo Turno

Bertoli - ABS 1988 - 1989 – Addetto sicurezza

Armco Indumetal maggio 1989 – Addetto sicurezza

Sangabriele maggio 1991 – Addetto sicurezza

1993  – Cassa Integrazione!!!!   da piangere

Gesteco – Gruppo Luci  1994 - Consulente - Formatore

riconquistando così  il diritto costituzionale al lavoro
che ci ha ridato la serenità l’entusiasmo degli anni 
intensi della siderurgia!!!!!!! 

dal 1° settembre

Fe.Ri.O. 2.08.1971 – 13.08.1971  - Addetto al Forno

Safau 14.09.1971 – 31.12.1973 - Addetto al Forno

27 aprile 1991

un dramma!!

37 tonnellate di 
rottame 

uccidono un papà 

e il figlio di una 

mamma anziana

di questo vorrei 

parlarvi!

Era un sabato pomeriggio del 1991 
Nell’acciaieria all’ARMCO Indumetal di San Giorgio di Nogaro
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Omicidio colposo 589

Manutenzione – Interferenze - Duvri

le “colpe” di Bisignano
dal dispositivo di sentenza del 1995

non ha segnalato
al Consiglio di Amministrazione….. 

essendo all’imputato “Bisignano”
ascrivibile la condotta ora descritta:

la difformità alle norme in materia di 
sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro 
delle modalità di caricamento del forno……

la necessità dell’adozione di norme procedurali interne 
“specifiche” che disciplinassero,          in regime di 
sicurezza, le attività di manutenzione...
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Lesioni personali colpose - Art. 590
Chiunque cagiona ad altri, per colpa, una 
lesione personale (infortunio malattia professionale)

è punito con reclusione fino a tre mesi  
- per lesioni gravi, reclusione da due a sei mesi

- per lesioni gravissime                      

reclusione da sei mesi a due anni

Lesione grave - art. 583

- infortunio superiore a 40 giorni

- malattia professionale
sordità, tendinite, mal di schiena, dermatite, asma, ecc.

Per lavorare 

Studiare

Vivere 

senza 

farsi male

perchè siamo qui?

lavorâ cence fâsi mâ
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4 morti al giorno, una è
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Datore di lavoro                       6 mesi

Dirigente - Direttore                 6 mesi

Preposto – Capo Reparto  11 mesi

Preposto – Capo Turno 11 mesi

Il Piccolo mercoledi 1 novembre 2006

Rimozione od omissione dolosa di cautele contro infortuni sul lavoro - Art. 437 del C. P.

Chiunque omette di collocare impianti, apparecchi o segnali destinati a prevenire 
disastri o infortuni sul lavoro, ovvero li rimuove o li danneggia, è punito con la 
reclusione da sei mesi a cinque anni.   Se dal fatto deriva un disastro o un infortunio, 
la pena è della reclusione da tre a dieci anni.

Risarcimento 600.000,00 Euro. c’era RCO?

Multa 6.840 Euro. Ognuno paga il Suo.

DirigenteDatore di Lavoro Preposto

Direttore stabilimentoPresidente Capo reparto 
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1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono:

a) nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto legislativo.

b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta

antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di

primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza;

c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza;

d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente;

e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e

specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

f) richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e 
dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione;

g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza sanitaria e

richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente decreto;

g bis) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, comunicare tempestivamente al medico competente la cessazione del rapporto di lavoro;

h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i

lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona

pericolosa;

i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio

stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37;

m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un 
pericolo grave e immediato;

n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute;

o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per

l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche su

supporto informatico come previsto dall'articolo 53, comma 5, nonché consentire al medesimo

rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r); il documento è consultato esclusivamente in azienda;

p) elaborare il documento di cui all’articolo 26, comma 3, anche su supporto informatico come previsto

dall’articolo 53, comma 5, e, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, consegnarne

tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il documento è consultato

esclusivamente in azienda;

q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l’ambiente esterno verificando periodicamente la 
perdurante assenza di rischio;

r) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema informativo

nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del

certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che

comportino l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza al lavoro superiore a tre giorni; 
l’obbligo di comunicazione degli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni si

considera comunque assolto per mezzo della denuncia di cui all’articolo 53 del testo unico delle disposizioni

per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;

s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all’articolo 50;

t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 43. 
Tali misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni dell’azienda o dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti;

u) nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita

tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del

datore di lavoro20;

v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all’articolo 35;

z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza

ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione

e della protezione;

aa) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, in caso di nuova elezione 
o designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; in fase di prima applicazione l’obbligo di cui alla presente lettera riguarda i nominativi dei rappresentanti 
dei lavoratori già eletti o designati;

bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità. 1-bis. L’obbligo di cui alla 
lettera r) del comma 1, relativo alla comunicazione a fini statistici e informativi dei dati relativi agli infortuni che comportano l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello 
dell’evento, decorre dalla scadenza del termine di sei mesi dall’adozione del decreto di cui all’articolo 8, comma 4.

2. Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in merito a:

a) la natura dei rischi;

b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive;

c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi;

d) i dati di cui al comma 1, lettera r) e quelli relativi alle malattie professionali;

e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza.

3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare, ai sensi del presente decreto legislativo, la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche 
amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano a carico dell’amministrazione tenuta, per effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura 
e manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti dal presente decreto  legislativo, relativamente ai predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli 
uffici interessati, con la richiesta del loro adempimento all’amministrazione competente o al soggetto che ne ha l’obbligo giuridico.

3-bis. Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a vigilare in ordine all’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25, ferma restando l’esclusiva responsabilità dei 
soggetti obbligati ai sensi dei medesimi articoli qualora la mancata attuazione dei predetti obblighi sia addebitabile unicamente agli stessi e non sia riscontrabile un difetto di vigilanza 
del datore di lavoro e dei dirigenti.

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei 
mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti;

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, 

abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di 

pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;

g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall’articolo 37.

Obblighi del datore di lavoro e del dirigente – Art. 18

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei 
mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti;

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, 

abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di 

pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;

g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall’articolo 37.

Obblighi dei Lavoratori - Articolo 20 

Perché siamo qui? Per non essere arrestati
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San Giuliano

morti 2

insegnanti 

e 28 bambini
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Torino   7  morti - 2007 

Atex

Assicurazione R.C.O.

Risarcimento del danno art. 2050
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1    anno di galera  

10 milioni di risarcimento

Dermatite 
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le emozioni di giugno 2007 all’ILVA di Taranto, a 
parlar di sicurezza agli apprendisti Ingegneri..

scarpe da ferriera e giacca verde ignifuga 
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La stazioni siderurgiche della Via Crucis 

Indice di frequenza degli infortuni 1979 - 1993
Numero di Infortuni per 1.000.000 di ore lavorate

Safau

Indumetal

Siderurgia 

Bresciana

74%o

74%o

74%o

68%o

Bruzio 

“addetto alla sicurezza

Investimenti 

ma aria di 

crisi aziendale

Formazione, Pratiche operative

Partecipazione e Consultazione azioni disciplinari
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27 aprile 1991

un dramma!!

37 tonnellate di 
rottame 

uccidono un papà 

e il figlio di una 

mamma anziana

di questo vorrei 

parlarvi!

Era un sabato pomeriggio del 1991 
Nell’acciaieria all’ARMCO Indumetal di San Giorgio di Nogaro

gli investimenti che 
hanno comportato 
oneri maggiori del 
costo di acquisizione 
dal concordato!!!

L’Acciaieria prima e dopo
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Manutenzione

Contromisure

Tecniche

Organizzative

Procedurali

Pos Duvri

Determinanti:
Manutenzione

Lay out

Carichi sospesi

Gru

Visibilità

Rumore

Tempi di produzione
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Manutenzione

Omicidio colposo 589

Risarcimento del danno 2050 R.C.O.

231

Manutenzione – Interferenze - Duvri
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Gru - Manutenzione

chi è stato  
condannato?

dove e come si sono svolti i fatti



07/06/2018

39

D.P.R. 547/1955 – era il Vangelo della Sicurezza

D. Lgs. 81/2008 il “nuovo vangelo”

D.P.R. 547/1955 -

D.P.R. 547/55 - il nostro Vangelo 

tutti devono!!!!!

I Lavoratori DevonoI Datori di lavoro devono
- osservare, le norme del  decreto, 

le misure disposte dal datore di lavoro
ai fini della sicurezza individuale e 
collettiva;

- usare con cura
i dispositivi di sicurezza

- segnalare immediatamente
le deficienze dei dispositivi di 

sicurezza, nonché le altre condizioni di 
pericolo;

- non rimuovere o modificare 
i dispositivi di sicurezza e di 
protezione senza averne ottenuta 
l'autorizzazione; 

• non compiere di propria 
iniziativa operazioni che non 

siano di propria  competenza e 
che possano compromettere la 
sicurezza propria o di altri 

I Preposti devono

I Dirigenti e Preposti devono

attuare la sicurezza!

rendere edotti i lavoratori sui 
rischi e le norme di 
sicurezza

disporre ed esigere che i 
lavoratori osservino le 
norme di sicurezza ed 
usino i mezzi di protezione!

Seguire appositi corsi di formazione
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Manutenzione – Interferenze - Duvri

Gru - Manutenzione
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Gru - Manutenzione

Manutenzione – Interferenze - Duvri
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Obblighi dei lavoratori – art. 5

Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria 
sicurezza e della propria salute e di quella delle altre 
persone presenti, conformemente alla sua formazione 
ed alle istruzioni fornite dal datore di lavoro. 

E se dopo il suicidio 

arrivasse una lettera di 

assunzione?!

Corriere della sera 1993
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La mia sentenza di patteggiamento

Pretura di Udine
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Giudice Dottoressa 

Paola Roja

Sentenza

nei confronti di 

Bruzio Bisignano
libero comparso 

Imputato

quale “Addetto alla Sicurezza”

del reato previsto e punito all’articolo  

589 del Codice Penale

Riabilitato a 
Trieste il 10 
ottobre 2006

Gru - Manutenzione

Codice Rocco
Regio Decreto 19 ottobre 1930, n. 1398

Art. 589 - Omicidio colposo

Chiunque cagiona per colpa la morte di 
una persona è punito con la reclusione da 
sei mesi a cinque anni.

Colpa – art.43 del Codice penale

- negligenza, imperizia, imprudenza

- mancato rispetto di norme e regolamenti
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le “colpe” di Bisignano
dal dispositivo di sentenza del 1995

non ha segnalato
al Consiglio di Amministrazione….. 

essendo all’imputato “Bisignano”
ascrivibile la condotta ora descritta:

la difformità alle norme in materia di sicurezza e prevenzione 
degli infortuni sul lavoro delle modalità di caricamento del 
forno……

Fase

Deviazione

Causa Conseguenza Intervento

le “colpe” di Bisignano
dal dispositivo di sentenza del 1995

non ha segnalato
al Consiglio di Amministrazione….. 

essendo all’imputato “Bisignano”
ascrivibile la condotta ora descritta:

la difformità alle norme in materia di sicurezza e prevenzione 
degli infortuni sul lavoro delle modalità di caricamento del 
forno……

la necessità dell’adozione di norme procedurali interne 
“specifiche” che disciplinassero,          in regime di 
sicurezza, le attività di manutenzione...
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le “colpe” di Bisignano
dal dispositivo di sentenza del 1995

non ha segnalato
al Consiglio di Amministrazione…..

essendo all’imputato “Bisignano”
ascrivibile la condotta ora descritta:

la difformità alle norme in materia di sicurezza e prevenzione 

degli infortuni sul lavoro delle modalità di caricamento del forno…
… ovvero una errata valutazione del rischio

le “colpe” di Bisignano
dal dispositivo di sentenza del 1995

non ha segnalato
al Consiglio di Amministrazione….. 

essendo all’imputato “Bisignano”
ascrivibile la condotta ora descritta:

la difformità alle norme in materia di sicurezza e prevenzione degli 

infortuni sul lavoro delle modalità di caricamento del forno……

la necessità dell’adozione di norme procedurali
interne “specifiche” che disciplinassero,          in 
regime di sicurezza, le attività di 
manutenzione...

Fase

Deviazione

Causa Conseguenza Intervento
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le norme procedurali in bacheca!

Verbale di Avvenuta Istruzione

Dichiarazione del  Capo Reparto

Dichiarazione del Lavoratore
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Uno lavora 

Due guardano

Tre si ammalano

se non muoiono investiti!!!

ma dov’è il capo, sarà un perito?

la sicurezza non è 
un problema di 
nuove leggi  o 
sanzioni, ma 
pratica culturale 
nella vita di ogni 
giorno

Immagini per ricordare che
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OCCHI

TESTA

VOLTO

COLLO

TRONCO

BRACCIO

MANI

GAMBE

PIEDI

PIU’ SEDI

Dove ci facciamo male – dal Registro Infortuni
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Proviamo ad entrare in Acciaieria 

Cultura friulana
Ultimi 

in 

salute
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ma anche primi…. 

Manutenzione in un sabato pomeriggio del 1991 
Nell’acciaieria all’ARMCO Indumetal di San Giorgio di Nogaro
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Ancora un tragico infortunio nelle acciaierie ABS di Cargnacco (il quarto in due 

mesi, il sedicesimo dal 1988). Due operai sono morti ieri per asfissia, poco prima di 

mezzogiorno, mentre stavano effettuando lavori di manutenzione all'interno del forno 

elettrico. Hanno perso la vita Luciano Bianco, 44 anni, di Bueriis e Riccardo Giusti, 

50, di San Daniele del Friuli. Un terzo operaio è rimasto ferito mentre tentava di 

salvarli. La procura ha disposto il sequestro degli impianti. Proteste dai sindacati e dai 

partiti. Proclamato uno sciopero – Pozzuolo del Friuli 10 ottobre 2003

Manutenzione EAF

L'infinita strage sul lavoro

Nelle trincee  degli 
operai
di Erri De Luca

C'è nell'ebraico antico delle scritture sacre un 
verbo "avàd" che viene tradotto da noi con due 
diversi significati: lavorare e servire il culto 
divino. In quella madrelingua del monoteismo 
invece è identico il verbo dell'opera svolta per 
mestiere e di quella dovuta al culto. Neanche il 
socialismo ha elevato a tale grado il lavoro 
manuale. Nelle scritture sacre si muore in molti 
modi, ma non per una disgrazia di mestiere. Da 
noi il lavoro, invece che prossimo al servizio 
religioso, è simile alla guerra. Ogni giorno esce la 
fanteria per il suo turno e torna a sera decimata 
da agguati sparsi ovunque. I generali illesi 
aggiornano le statistiche. Iscrivono le più di mille 
perdite in un anno, quanto quelle dei soldati 
americani in Iraq, sotto la voce falsa di incidenti. 
Lo sarebbero se fossero battaglie e se i caduti 
fossero soldati, tenuti a morire per rischio 
obbligatorio.

Invece sono stragi impunite e tutte evitabili: tutte. Sono agguati dovuti a rischi 

micidiali che trasformano un posto di lavoro in una prima linea, senza squillo di 

tromba che annuncia l'assalto. Cadono gli operai, come nel caso di questa 

fotografìa, abbracciati mentre cercano di aiutarsi, di salvarsi. Non ci sono film 

chiamati Salvate l'operaio Ryan. Dacci oggi il nostro pane quotidiano: succede da 

noi che quel pane non proviene dai campi di grano ma da quelli di battaglia e costa 

l'equivalente in sangue.

Foto di Orietta Scardino/Ansa – Magazine Giugno 2008

Appalti - Vasche e Cisterne
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Scale a norma

Parapetto a norma

Scarpe/ciabatte a norma

Mano sul corrimano
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Bruzio Bisignano perito meccanico del Malignani dal 1967

Safau 1.01.1974 – 31.08.1982 - Capo Turno

Bertoli ABS  1988 1989 – Addetto alla sicurezza

Armco Indumetal maggio 1989 – Addetto alla sicurezza

vediamo il mio libretto di lavoro

Sangabriele           maggio 1991  – Addetto alla sicurezza

1993  – CIG !!!!!   da piangere

Gesteco – Gruppo Luci 1994   - Consulente - Formatore

riconquistando così  il diritto costituzionale al lavoro
che ci ha ridato la serenità l’entusiasmo degli anni 
intensi della siderurgia!!!!!!! 

dal 1° settembre

Fe. Ri. O   2.08.1971 – 13.08.1971    Addetto al Forno

Safau       14.09.1971 – 31.12.1973   Addetto al Forno

e fortunatamente 
incontrare un  
“giovane”

Adriano Luci
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2014 in F.V.G.

1

A.B.S. - 3 infortuni ogni 100 lavoratori

Appalti – 4 infortuni ogni 100 lavoratori + 25%
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Prospera vita all’Infail - Istituto Nazionale Fascista 
per l’Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro - e               

zero infortuni ai lavoratori. Questo è il mio 

augurio migliore 29 ottobre XII.    Achille Starace
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Le parole 
chiave del     
Decreto 
Legislativo     

626/94

84 - Formazione

78 - Valutazione

70 - Informazione

23 - Istruzione

13 - Consultazione

10 - Addestramento

212

329

b - Datore di lavoro

il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 

soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il 

lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione

stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa.

d - Dirigente

persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e 

funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del 

datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa.

e - Preposto

persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri 

gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, 

sovrintende alla attività lavorative garantisce l’attuazione delle direttive 

ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed 

esercitando un funzionale potere di iniziativa.

persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, 
svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un 
datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione…

a - Lavoratore: 
Articolo 299 - Esercizio di fatto di poteri direttivi
Le posizioni di garanzia relative ai soggetti di cui alle lettere 
b), d) ed e), gravano altresì su colui il quale, pur 
sprovvisto di regolare investitura, eserciti in concreto i 
poteri giuridici riferiti a ciascuno dei soggetti ivi definiti.
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164

1965

1124

1970

300

2009

Sacconi

81- 106

INAIL 

Decreto 38

626

2008

Thyssen

81

- Libretto sanitario di rischio

- Registro dei dati ambientali

- Registro dei dati biostatistici

- Diritto allo studio – 150 ore

- Diritto di Assemblea – 10 ore

Contratto 
nazionale di 
lavoro 
metalmeccanici

1978

833

2000

1956

547

1955

1955

520

1956

303

1994

758

1994
1955

DPR

520

Evoluzione della legislazione italiana in materia di salute e sicurezza sul lavoro

Assicurazione R.C.O.

Risarcimento del danno art. 2050



07/06/2018

61

Confronto tra Indice di frequenza e tasso Inail

Il peso delle malattie Professionali


